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Al processo per la morte di Cristina Mazzotti ! Formalizzata ieri l'inchiesta sulle bombe del 71 a Trento Polemiche in seno all'OPEC 

Manovra di Angelini 
che tenta di ricusare il 
presidente della Corte 

L'espediente doveva servire ad evitare l'interrogatorio della Petroncini, 
legata sentimentalmente all'accusato - La stessa difesa si è opposta 

Forse ci fu un Prezzi del petrolio 
diversi per ogni 

ma sembra sia fuggito ali estero j paese esportatore? 
Si tratta di Claudio Windmann che, nonostante un processo per corruzione, ha ! La proposta all'esame - Qualche paese non ha 
avuto subito il passaporto - Avrebbe affiancato lo Zani nella fabbricazione de- ! aderito all'aumento • Si parla di abbondanza 
gli ordigni - Prigione dorata per il colonnello della finanza Lucio Siragusa del greggio e rallentamento della produzione 

Dal nostro inviato 
NOVARA. 20 

Per un attimo, questa mat­
tina si è sfiorata la sospen­
sione del processo. Angelini, 
che rivela sempre di più una 
mente estremamente fredda, 
ha avuto la spudoratezza di 
ch.edere la ricusazione del 
presidente della corte Carosel­
li. perche costui ha una fi­
glia di dicictto anni che si 
chiama Cristina. 

Secondo Angelini, questo 
motivo !-.irebbe tale da non 
consentire al presidente Ca ro 
Sfili di giudicarlo con sere-
tiitit. 

La fra.->e che Angelini u.-.a 
nella lettera che attraverso 
i! P.\I h » fatto pervenire al 
presidente Caroselli è testual­
mente questa. «Non accat­
to la di lei persona, a pre­
siedere la corte». 

Ma il diritto alla difesa. 
urti sufficientemente salva-
guardato. . non deve consen­
tire la .spudoratezza.. 

H presidente Caroselli, su­
perando l'imbarazzo che giu­
stamente confinava con lo 
sdegno, dopo avere letto lo 
scritto di Angelini, si è limi 
tato a dire: « Devo prendere 
atto che c'è una ricusazione. 
La corte deve segnare il pas­
so. perchè la decisione spet­
ta «Ila Corte d'appello». Si 
è temuto che si stesse par 
avverare, ciò che tutti teme­
vano fin dalle prime bai tute 
'.lei processo, o-vsia che non si 
potesse arrivare fino In fon-
do a questo d ibi t tmirn 'o che 
non dimentichiamolo non de­
ve fare luce scio sull'ucci­
sione di Cristina Ma/^otti ma 
su una intera organi/azio­
ne criminale ad alto livello e 
con collegamenti di carattere 
internazionale. 

II prof. Pecorella della par­
te civile ha spiegato in ter­
mini giuridici come la richie­
sta di Angelini fosse priva di 
o'-jni fondamento citando l'ar 
ticolo 06 del codice di pro­
cedura penale che riguarda 
appunto la ricusazione, la qua­
le. in fase dibattimentale, può 
avvenire solo sulla scorta di 
fatti nuovi.. 

L'av;vp^tql.py'?Ìw.'-^ra'Br.e 
della parte civile, ha definl-
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Tutto pronto 
per il «processone» 

a Catanzaro 

per la strage 

di piazza Fontana 
CATANZARO. 20. 

I preparativi per il proces-
fo per la strage di piazza 
Fontana, che comincerà tra 
meno di un mese davanti ai 
giudici della corte d'assise 
di Catanzaro, sono già a buon 
punto: l'aula che ospiterà il 
processo è stata allestito co­
me nel precedente processo 
poi sospeso, nella palestra del 
centro di r ieducatone per 
minorenni « Silvio Paterno­
stro ». un vecchio ed.fico co­
struito nel 1932. E' stato ne­
cessario risolvere numerosi 
problemi logistici per siste­
mare. tra l'altro, ojtre cento 

avvocati e circa duecento gior­
nalisti, tra i quali molti stra­
nieri. 

La cort-ì è cosi composta: 
presidenti dott. Pietro Scute-
ri: giudice a latere dott. Vit­
torio Antonini: pubblico mi­
nistero dott. Mariano Lom­
bardi: cancelliere cav. Anto­
nio Chianese. Sono stati e-
strat t i anche sei giudici po­
polar: effettivi e quattro sup­
plenti. 

to la lettera di Angelini una 
pur* dilatazione letteraria ed 
ha chies:o che non venisse 
presa in considerazione. A 
questa richiesta hanno aderi­
to tutti gli avvocati presenti 
In aula, compresi quelli del­
la difesa. 

Chi ha avuto '.e parole p:ù 
dure è stato Invece il PM 
Canfora il quale ha spiega­
to: ; ho consegnato lo la let­
tera di Angelini a! preciden­
te e la definisco un'autenti­
c i carognata che può venire 
solo da' quel mostro di de­
linquenza che è Anzehm ». 

La corte ni è riunita in 
camera di consiglio ed ha 
qum.l' deciso di respintele 
la lettera dell 'imputati. Il 
dibattimento e continuato con 
l'interroi-itorij di Loredana 
Petioncnii, . amante di Giu­
liano Ange'im che questi ha 
memore strenuamente difeso. 
arrivando perfino all'espedien­
te di questa mattina nel ten­
tativo che la sua donna non 
venisse sentita dal «turati. 

Elegante, come e sempre 
st'Ua ne! corso di queste 
lunghe udienze a cui la don­
na ha assistito da dietro la 
gabbia, seduta nella prima fila 
di se r io le , quando è anda­
ta a sedere davanti al mi­
crofono. Loredana Petroncini 
ha dovuto levare ì suoi eter­
ni occhiali neri che le ave­
vano sempre coperto il vo'-
to. Con voce pacata, quasi 
suadente, la Petroncini ha ri­
proposta di se stessa l'immagi­
ne che a.èva gin tentato di 
tratteiig'are l'Angelini. I gior­
ni del sequestro per lei furono 
g.orni di incubo. Voleva che la 
ra-wzza venisse rimessa in li-
bei tà. che fos=e salvata 

« Perché non li ha denun-
ctiti tutti alla polizia — ha 
dominduto il presidente — 
stivando in questo modo u n i 
giovane vita umana? ». 

Perché così facendo, ha ri­
sposto la Petroncini. avrebbe 
tradito il suo uomo. E' una 
patetica storia d'amore che si 
conclude, però in una disca­
rica, con il cadavere morto 
na to di una ragazza di 18 
anni, con la morte di suo 
padre, la rovina di, ima- f a i . 
miglia che aveva tutti i di­
ritti ad una vita serena. 

Loredana Petroncini sostie­
ne di non aver mal visto 
il famoso Franco, quello che 
Angelini incontrò in Calabria 
e che lo condusse nell'ulive­
to al cospetto di un conses­
so maficso. Ma proprio a Lo­
redana Petroncini venne se­
questrato. al momento tic'l'ar­
resto. un biglietto con un 
numero di telefono che corri­
sponde all'abitazione della 
suocera di Francesco Gattini. 
che ora siede con le manet­
te ai polsi dietro le sbarn;. 

Quel bigllettlno alla Petron­
cini lo diede l'Angelni. con 
la raccomandazione di rivol­
gersi a quel numero telefo­
nico se le fosse capitato qual­
che cosa. 

Ma ora Lorenrlana Petronci­
ni r.or ricoda più perché il 
suo uomo le dette quel nu­
mero di telefono e le fece 
quella raccomandazione. Al­
meno in parte deve contrac­
cambiare gli sforzi che l'An­
gelini na fatto oer tenerla 
fuori dalla vicenda. 

Nel lungo mese de! seque­
stro dell'agonia di Cristina, ci 
sono due date che accusino 
Loredana Petroncini: il 14 e 
il 28 luglio. Il 14. la donna 
rimase sola nella casa dove 
Cristina era detenuta, la mat­
tina del 28. poi. venne da lei 
trascorsa con la ragazza nel 
la sua stessa camera da Iet­
to. chiusa a chiave, perché 
gli operai che erano "venuti 
alla cascina per effettuare dei 
lavori, non si accorgessero 
della tragedia che vi si sta­
va svolgendo. 

Mauro Brutto 

Natale a casa 
per i superstiti 
della petroliera 

esplosa a 
Los Angeles 

LOS ANGELES. 20 
Torneranno a casa per 

le feste di Natale ì su­
perstiti della petroliera 
« Saniinena » esplosa la 
sera di venerdì nel p>rto 
di Los Angeles Gli uomi­
ni dell'equipaggio della 
nave, tutti italiani, hanno 
perduto nella espio-, one 
tut to ciò che possedeva­
no: abiti, documenti, da­
naro e 1 recali naM'i/i 
che avevano acquistato 
per : loro cari. 

Continuano, intanto, le 
ricerche dei sette mari­
nai dati per dispersi rese 
particolarmente difficili 
dalle grandi chiazze di pe­
trolio che ancora galleg­
giano nelle acque del por­
to. Stazionarie, finora, le 
condizioni dei quattro fe­
riti. Restano ancora Uno-
te le cause dell'esplosene 
avvenuta dopo che la 
« Sansmena » aveva scari­
cato il greggio che tra­
sportava per conto della 
Union Oli. NELLA FOTO. 
un'.mmagine della petro­
liera sventrata. 

E' intervenuto il ministro dell'Interno 
! 

I Assemblea a Roma 
| sulla riforma 

della polizia 
r, * i * • * • * ., ' * 

Con la formula « per insufficienza di prove » , Hanno partecipato circa 300 commissari e fun-
liberi anche Bossi e Boffi i presunti killer '• zionari della PS provenienti da varie parti d'Italia 

Dai giudici di Firenze 

Assolto Coppola 
per l'attentato 

a Mangano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 20 

Lo « zar » di « Cosa nostra » 
Frank Coppola e i suoi due 
presunti ;< messaggeri di mor­
te» Ugo Bossi e Sergio Bof­
fi sono stati assolti per insuf­
ficienza di prove dall'accusa 
di aver at tentato alla vita 
del questore Angelo Man­
gano. 

Come è noto 11 processo 
di primo grado si concluse 
invece con l'assoluzione pie­
na per Coppola. Bossi e 
Boffi. II banco degli imputa­
ti. atamani, è rimasto vuoto. 
Coppola è ricoverato in una 
clinica e Bossi e Boffi si so­
no tenuti alla larga dall'au­
la dell'Assise d'appello. La 
sentenza dei giudici di se­
condo grado è stata pronun­
ciata dopo quattro ore e 
mezzo di camera di consiglio. 

1 giudici non seno rima­
sti molto convinti dalle argo-
mentazicni del rappresentan­
te del.a pubblica accusa, co­
si come ncn se la sono sen­
tita d: confermare la senten­
za di primo grado. Si è scel­
ta. cosi, la via di mezzo. Di­
fesa e accusa hanno annun­
ciato di ricorrere .n Cassa­
zione. I nodi di questa vicen­
da non sono stati sc.o'.ti 
neppure dai giudici della 
Corte d'Appello. Qualcuno ha 
sparato al questore Manga­
no il 5 aprile 1973 a'..e otto 

di sera, in via Tor Tre Teste 
a Roma. Ma non sono stati 
Boffi e Bossi, e non era sta­
to Coppola a ordinare che 
gli sparassero a lupara: lo 
hanno confermato con la lo­
ro sentenza — anche se mo­
dificata — t giudici della cor­
te fiorentina che non hanno 
evidentemente dato credito 
alle testimonianze del «con­
fidente » fuggito dall'Italia 
(Salvatore Ferrara, uomo di 
Mangano), né alle «prove» 
che il questore si diceva si­
culo di aver raccolto contro 
« Frank tre dita » e i pre­
sunti killers. 

L'accusa ha sparato a ze­
ro contro Coppola e i suoi 
due uomini; le prove «cer­
te » la riunione di Aiello nel 
Friuli nel corso della quale 
venne decretata « la condan­
na a morte» di Mangano, le 
confidenze che Ferrara avreb­
be fatto. 

Per quanto riguarda l'ali­
bi di Bossi e Boffi, il PM ha 
ventilato che 5 due presunti 
killers siano potuti andare a 
Rama in aereo, ccn uno de­
sìi ultimi voli in partenza da 
Lin.ve per la capitale, il gior­
no dell'augnato. Com'è noto. 
l'ai ibi di Bossi e Boffi si ba­
sala su alcune testimonian­
ze che senza ombre di dub 
bio k davano a Milano il 
giorno de l l ' agna to a Roma. 

Giorgio Sgherri 

I problemi legati alla rifor­
ma della poli/ki sono stati esa­
minati ieri a Roma. all'Eur. 
nel corso di una assemblea al­
la quale hanno pre-o pari? e r-
ca 300 commissari e funzio 
nari della PS. gin-iti da tutta 
Italia. 

Nella fase conclusiva della 
riun.<.ac. ha preso la parola 
il mmistro Co-.si.ga. per sotto 
lineare il * pTindc .«ont » di 
dedizi« "e e di re.spon-ibiluà 
dimostrato dalla PS anfhe 
nelle recenti, dolorose e diffi 

Il sindaco 
di Torino 

a Mogadiscio 
MOGADISCIO. 20 

Una delegazione italiana 
di quattro persone con alla 
testa il sindaco d: Tor.no 
D.ego Novelli e z unta ieri 
a Mosradsc.o per una visita 
di quattro z.orn in Somalia. 
accolta dal sindaco di Moza-
d.sc:o Yusu f Ibrahim A.i 
Della delegnz.one it . i lana 
fanno parte rappresentanti 
della camera di commerce 

cili giornate ». e per afferma­
re che occorre compiere seri 
sforzi « per chiudere ogni 
spazio all'eversione e per re­
primere criminosi e oscuri di­
segni che mirano ad intimidi­
re la comunità civile e ad in-
debilire le istituzioni repub­
blicane nella co>c:enza po­
polare ». 

Il ministro ha poi dichiaralo 
che « sarebbe un grave errore 
fermare il processo di norga-
n.z7azwne dello strutture del­
la polizia e quindi di rinviare 
la riforma, traendo sbagliate 
e pe-icolose conseguenze da­
gli ultimi tragici avvenimen­
ti ». ed ha rilevato la neces­
sità di destinare magg.ori 
mezzi nel campo dellu sicu­
rezza. * per migliorare la prò 
fe.-sIonaIità della polizia e gli 
strumenti a sua disposizione 
nella lotta contro il crimine ». 

I /a ,semb!ea dell'EUR può 
rappresentare un momento 
della discussione per la rifor­
ma. C'è da augurarsi che 
l'iniziativa, aven.lo d.retta­
mente interessato -o'tanto i 
funzionari non d'a adito a 
•>pmte corparame e e i e tut­
to r.entrl Invece nell'alveo 
de! pnxvs-»> un.tano tn cor­
so. 

Per la prima volta centinaia di dibattiti nelle caserme 

UFFICIALI E SOLDATI DISCUTONO SULLA DISCIPLINA 
Esaminato il progetto di «legge dei principi» come base del regolamento - II materiale raccolto verrà messo a di­
sposizione del Parlamento - Ostacoli e limiti dell'esperienza - L'iniziativa sollecitata dai gruppi parlamentari Pei 

w Signor comandante, cine- I 
do la parola . Vorrei fare J 
gualche o-<er lozione.. .> Ch: 
parla e un giovane di leva. 
La caserma è quella del « Ge­
nova Cavalleria » d; Gemo.ia, 
nell'Udinese, dove il 6 mag­
gio scorso 30 militar: persero 
la vita, durante il terremoto. 
E* in corso l'assemblea cut 
prendono parte ufficiali, sol-
dati e sottufficiali. L'atmosfe­
ra è quella delle grandi oc­
casioni. Vivissima è stata rat-
tesa per questo eccezionale 
avvenimento. Certe preoccu­
pazioni. avanzate da qualche 
capo militare, s: sono mo­
strate infondate. 

I! comandante ha appena 
finito d: illustrare il proget­
to d: * legge dei principi» j 
sulla d.sr.p.ina milrare C e ! 
un momento di incertezza. 
Tut t . nr.-.ono Po'. un sol­
dato — un giovane In servi-
r.o di leva — rompe il g'n.ac­
cio. « E' inportante — dice — 
c'ie nel'a n:oii legge siano 
previste le rap^'escntarne per 
tutti noi milttarì, Son è chia­
ro pero se e come verrà sta­
bilito un rapporto con la 
t u e cht U avrà elette ». Su 

Suesto tema intervengono in 
iversi: sono ufficiali, sottuf-

fidali, soldati. Chiedono che 
fuesto rapporto \entja .( ga­

rantito attraverso riunioni e j 
<2*>i*,Hr>.'tv come que.'.a di t 
oggi ". Alt:, IJLTIAO domande. 
pongono quesiti, chiedono 
sp.egaz.on:. avanzano crit.-
che. denunciano amb.guuà e 
carenze del i progetto Lat­
tanzio ». suggeriscono che s.a-
no precisati nella legge i com­
piti delle rappresentanze. 

Assemblee come quella de! 
« Genova Cavalleria » si sono 
svolte in questi giorni tn cen 
tinaia di caserme, nelle basi 
aeree e navali, a bordo delle 
un.tà della Marma. Altre so­
no in programma entro Na­
tale. 

La consu l ta to le su! pro­
getto di * legge de; pnnc.p; * 
di disciplini militare, è s tata 
voluta e sollec.tata dal PCI. 
Durante il d.batt.to In com-
m-ssione Difesa della Camb­
ra su! b.lancio del dicaste­
ro. i deputati comunisti ave­
vano affermato l'opportunità 
di conoscere il pensiero dei 
mil.tar: su una legge cosi im­
portante che 1: riguarda d.-
rettamente, ed avevano sug­
gerito la convocazione di ap­
posite riunioni. In un primo 
tempo la proposta — fatta 
propria da altre forze politi­
che e ribadita più tardi nei 
due rami del Parlamento — 
non aieva trovato una posl-

t.«a .rco.'i.e:i'.v Perp'ess.tà 
e dubò. .-. erano man.tentati 
.n a cu.ii amb.ent. de.la gè 
rarchia m...:a:e — preoccu­
pata de.ia novità e d; ciò 
che essa avrebbe potuto com­
portare nella v.ta de.le ca­
serme — e soprattutto in 
una certa parte della DC. de-
eoamente contrar.a ad una 
esperienza di questo genere. 
Superate queste resistenze, ù 
governo ha alfine accolto la 
richiesta comunista e così 
l'in.ziativa e stata varata. 

Il fatto ha un eccezionale 
valore. E' infatti ja pr.ma 
volta che a tutti i militar; 
viene offerta !a possibilità 
d. espr.mere le loro .dee sulla 
organizzatone della v.ta di 
caserma, su: dir.tt. e ; doveri 
cu; debbono essere sottopasti. 
in forme aperte e democrati 
che come ma; era accaduto 
in Ita!:a. E e.ò mentre è an­
cora in vigore — non sì deve 
d.ment.care — il vecchio re­
golamento d; d.sc;p:.na. ispi­
rato ad una concezione arre­
trata e autoritaria della vita 
militare. « Un fatto straordi­
nario e altamente istruttivo a. 
dice 11 gen. Andrea Viglione. 
capo dì S M. della Diresa. « / 
piotarli — agg.unge conver­
sando con alcuni giornali­
sti — hanno parlato sema 

* cojnplessi e con serietà Vo­
gliono essere prolagon:sii, nel­
la vita 'n'Aitare <o>nc ideila 
società, partecipare responsa­
bilmente \ In d.verse assem­
blee è stata cr.t.cata anche 
quella parte del a progetto 
Lattanz.o ". relat.va al.e san 
z.on. superiori a c.nque g.or-
n; di arres:. . nel.a cui circa 

i stanza il militare punito «può 
farsi assistere da un difenso­
re da lui scelto » fra gli uf­
ficiali o ; sottufficiali de! suo 
reparto. « Xon vogliono dele­
gare niente a nessuno*>, com 

I menta Vìglione. 
Nel corso di queste assem­

blee (in Friuli-Venez.a G.ul.a. 
dove prestano servizio oltre 
60 mila soldati, sono state 
tenute m quasi tutte !e ca­
serme nell'arco d; una quin-

I dicina di giorni). : coman­
danti o un uffic.a'.e incari­
cato hanno letto e illustrato 
il «progetto Lattanzio», han­
no informato — purtroppo 
non dappertutto — » loro su 
balterni sulla discussione sn 
corso alla Camera e sui cri­
teri con cui s; procederà alla 
approvazione di una nuova 
legge sulla disciplina militare. 

Le notizie in nostro pos­
sesso — raccolte fra i militari 
che hanno preso parte alle 
assemblee di caserma e ne­

gli amb.ent. degli sta".: m*g 
g or. — e. consentono d. espr. 
mere un g.udiz.o abbastanza 
esatto. In generale e stato 
espresso un apprezzamento 
posit.vo «legge del Parlamen­
to che pone f ne ad una se­
colare tradiz.one autoritari». 
istituz.one della rappresentan­
za e delie comm.ss.oni di di­
sc.plma, ecc.). ma le enti-
che al progetto Lattanzio 
non sono mancate. Il d.vieto 
a: militari d. c amera di 
iscriversi ai p a r t t i e di svol­
gere attività oolitica è stato 
giudicato assurdo e da re-
sp.ngere. Molti hanno sotto 
lineato !a necess.tà di climi-
nare le amb.guità per le stes­
se rappresentanze e sull'uso 
del "ab.to civile 

I l.m.ti delle discussioni 
nelle caserme trovano origi­
ne nella insufficiente prepara-
z.one. Moiti, tropp. militar: 
non hanno potuto conoscere 
prima il testo del progetto 
governativo. La pubblicazione 
su « Quadrante 4 — fatto lo­
devole in sé — non poteva 
essere ritenuta sufficiente, vi­
sto anche la d.ffusione assai 
limitata della nv.sta. Non 
sono pochi i casi inoltre dove 
!a preparazione delle assem­
blee è etata affrettata, men­
tre in alcun! casi — per la 

ver.ta «i.-.sa. pcxrn. — ogni 
p.ett-ato è a'ato b j o . u p;r 
...Ti.*a:e la U.>cu.^.o.ne, che 
prat.carr.en~e HOT c e stata. 
Anche . 'attegz.amento di cer­
ti grupp. e»*rem."., che con­
testano m toto ti * progetto 
Lattinz.o v ha contribuito ad 
ostacolare la posò.b.lità di di-
batt.to ti Son parlate, t o 
gltono indu .duart • per poi 
colpirvi «. è s tata '.a parola 
d'ordine f a r à c reo! i re pr.­
ma delle Assemblee > 

Nonostante tutti questi li­
ni.ti. spiegabli se s. vuole 
data l'assoluta nov.tà dell'ini­
ziativa. la consultaz.one nel­
le caserme ha rappresentato 
un grand? fatto democrati­
co. Remore e ostacoli, che 
avevano r e s u l t o per tanto 
tempo, sono stati spazzati 
via. Il matena 'e raccolto sarà 
smtet.zzato nelle relazioni che 
saranno .nv.ate al Pa ra ­
mento .n gennaio. 

C'è da augurarsi che tu ' to 
quello che e stato detto dal 
militar; non venga eccessiva­
mente a filtrato -> e che le 
Camere s a n o messe in grado 
di conoscere e utilizzare an­
che il loro contributo nella 
stesura defmit.va della legge 
sulla discipl.na militare. 

Sergio ParcUra 

Dal nostro inviato 
TRENTO, 20 

Il PM dottor Gianiìanco 
Iadeco.a ha p a c a t o stamane 
gu atti deli'incniesta Mule 
oombe lasciate ai Ticino del 
19/1 al giudice ì&truuoie An­
tonino Crea, loimal.zzando 
così l'inchiesta poco prima 
della scadenza dei termini 
previsti dalla lenge per le 1-
s trut tone sommane. Il dottor 
Crea, già oberato di lavoro 
essendo giudice a attere nel 
processo per la sc.aguia funi-
viaria del Cernila che M ata 
svolgendo propr.o in questi 
giorni a Tienio, ha trascor­
so l'intera mattinata ne! auo 
ulficio ad e.-ammaie gli atti 
tia&me&aigh dal collega la-
devo.a, il quale a tu tra l'al­
n o piepuruiuloai iK'r il trasfe 
rimonto da lui stesso richie­
sto a Teunno 

11 dottor Cica e sempre ab 
bot tona usa imo e dalla sua 
bocca non esce una sola pa-
rolu riguardante il grosao fa­
scicolo di cui è entralo in rx)a-
seaso. ma da più di un indi­
zio si deduce che la patata 
dev'essere parecchio bollente, 
se è vero che il magistrato 
ha addirittura chiesto e otte­
nuto un rinvio di mezza gior­
nata del processo del Cerm»s 
proprio per non perdere tem­
po ad esaminare subito gli 
incartamenti istruttori riguar­
danti il caso Molino, l'ex vi­
ce questore di Trento indi­
ziato di concorso in strage. 
reato per il quale sono ma in 
carcere, oltre ad alcune h 
gii re secondarie, due ufficia­
li della guardia di lmanza. 
il tenente colonnello Li'"io 
Siragusa e il maresciallo sal­
vatore Saja. 

E in questo oscuro >< turbil-
ion » che vede accomunati nel 
nenssimo carosello delle tra­
me eversive, dinamitardi neo­
fascisti. picco'! contrabban­
dieri. alti ufficiali e uomini 
di quel SID «parallelo» che 
tanta parte ha avuto nella 
strategia della tensione e del­
le stragi dal '69 ad oggi, di 
tempo da perdere ce n'è dav­
vero poco. Lo potrebbe dimo­
strare la vicenda, sotto molti 
aspetti misteriosa, di un al­
trettanto misterioso personag­
gio il cui nome, sino a pochi 
giorni or sono, non era mal 
emerso almeno in collegamen­
to eoa le imprese terroristi­
che d' Trento, per le quali 
sono in galera Sergio Zani, 
Edoardo Hofer. il maresciallo 
Saja e 1 colonnello Siragusa. 

Si t ra ' ta di Claudio Wmd-
mann. r.cercatore alla Facol-
Ità di magistero di Padova 
(la città del neonazista Fran­
co Freda e culla degli ever­
sori appartenenti alla « Rosa 
de: venti >). il quale sarebbe 
fortemente sospettato di es­
sere l'ari ficiere. con Zani. 
delle bomoe chee nel 1971 a 
Trento rischiarono di provo­
care una strage. Claudio 
Windmann. e il particolare 
e troppo p-oocoupante per es­
sere considerato solo una 
semplice coincidenza, il g.or­
no atesso m cui IU arrestato 
Edoardo Hofer, il 12 dicem­
bre scorso, fece domanda al­
la Corte d'appello per ottene­
re il passaporto (Windmann 
era appena stato assolto per 
insufficienza di prove dalla 
accusa di corruzione ne; con­
fronti. guarda caso, di alcuni 
finanzieri», il che puntuil-
mente e incredibilmente ot­
tenne nel brevissimo spazio 
di sette-otto giorni. Motiva­
zione '< ufficiale » addotta da 
Windmann: la necessità d: 
recarsi all'estero per motivi 
di v.ud o. 

Ade.s.-o pare che dell'assi­
stente un:vers:*ar.o espert i 
d. esplodivi, oltre che di psi-
coloz.a. nessuno sappia p.u 
nulla e sp i r . to dalla c.rco.a-
z.one probab.lmente propr.o 
per .1 pasaaparto ottenuto 
2ra/:e al benes'are delia pro­
cura e del.a Corte d'ippc'lo 

Windmann. s: fa notare a 
palazzo di giust-.z.ia. n o i e 
ce.—o sp in to solo per sottrar-
ai al proceaso d. appello cli.c-
sto dal PM per la vicenda 
d. corruzione: se s. è re-o 
irreper.bile nonostante con­
tro di Iu. non vi siano man­
daci di cattura né comun ca 
z.on. z:ud.z:ar.e. può \oler 
d.re t.he ha fondati mot.v. 
por ritenere che su! suo ca­
po si possa abbattere qual­
cosa d. molto gror^-o. qua'.co 
sa. per esemp.o. che ha a 
m e «edere con > bombe 
del 1071. 

Ne. frattempo, quello che 
si pjo con oz.n. rag.o.T- r.tc 
ner* .1 pr:nc pile .mpuw.o ITÌ 
que-M m^h es'.a. il colonne! 
lo S casus i. soz? orna p a^e-
vo'.nyr.te n una stanza s ngo 
la dot it i d. docc. a. t^.ev.s.o 
ne e t̂ 'efo.-»-» nel/ospedale 
S Ch'ara, a Trento, nel qua-
> è reDvera'o da! ? orno del 
suo r r . v o .n c.ttà. dopo che 
accusò alcune dn.oro-e quan­
to prowidenz.aii coliche ad-
dcm.nal. d. non meg..o pre 
c.aata or.g.ne 

1/» ana'og.e co"i la -.icenda 
d<»". venerale V.to M.ce!:. •» p:. 
eiorr.ero * all'ospedale m.Ira-
re d. Roma, sono davvero in-
qu etanti come è mqu.etan-
te .1 fa'to che lungo il nero 
or.7zonte de"..e trame evers.-
ve 

Ciascuno dei paesi membri 
dell'Organizzazione dei pao 
si esportatori di petrolio 
adotterebbe, dal 1. gennaio, 
un proprio prezzo panico 
lare. La «Petroleum intelli 
gence weekly ». che rife­
risce fonti della segreteria 
dell'OPEC. al lenila ohe si 
starebbe estendendo la *< for­
mula algerina », che censiste 
nello stabilire dei differen­
ziali per ciascuna qualità e 
provenienza del petrolio. In 
questo modo si cercherebbe 
di rendere sostenibile, dal 
1. gennaio prossimo, un nalzo 
del prezzo dei poirol;o che 
la situazione di mercato 
rende at tualmente molto im­
probabile. 

E' d'iei ì la dichiara/!.-ne 
di un porta «.ore del in.in­
sterò pei le Minu-ie dell'In-
dcuesiu, secondo cui il go 
verno di questo piese i m i 
ha ancora pi oso alcuna de 
cisione sul rialzo dei prezzi. 
An/i. il ponavoce Indonesia 
no sottolinea conio il suo 
paese ha già fissato il pro­
prio prezzo di recente - -
11.80 dollari a barile - - e 
che nei fatti le quotazioni 
attuali oscillano fra 10 e 13 
dollari a barile, secondo le 
qualità. Gli indonesiani seno 
scottati da recenti esperienze 
di contrasti con le com­
pagnie multinazicnali. Ad un 
nolzo della richiesta di im­
poste da parte del governo 
queste hanno dato, nel cor­
so della prima metà del 197tì, 
una risposta durissima: han 
no ridotto addiri t tura il 
ritmo delle operazioni di ri­
cerca. abbassando gli investi­
menti e quindi il potenziale 
produttivo. 

Gli echi della d m s i r n e in­
sorta iti seno all'OPEC sono 
in generale negativi, viene 
sottolineato più che altro che 
esiste una relativa «abbon­
danza » di petrolio gregmo. 
rispetto all 'andamento dei 
cciisumi e ai prezzi richiesti. 

Alcune fcnti so t to lneano che 
le esportazioni di petrolio 
dell'URSS, ancora modeste 
data l'enorme richiesta al­
l 'interno dei paesi del 
COMECON. progrediscono al 
ritmo del 10'- all 'anno. Feriti 
mediorientali infoi mano che 
il ccosorzìo di comparmc 
statunitensi operante nella 
Arabia Saudita. l'ARAMCO. 
unico operatore «per conto» 
del governo, avrebbe estratto 
in novembre una media di 
9.103.2fi8 barili al giorno, un 
livello molto a! di sopra degli 
8,5 milioni di barili che era 
no nel piogramma del go­
verno La strategia USA-
Aiabia Saudita duet ta a re­
golare li mercato sarebbe 
dunque già cominciata pri 
ma ancora della cenferenza 
OPEC de! 15 dicembre 

I « nodi » non sono solo 
mediorientali II governo in­
glese sta esaminando ì dati 
fomiti da diversi ambienti 
di esperti circa il rallenta­
mento delle estrazioni di pe­
trolio ne! Mare del Nord. Le 
accuse alle compagnie Inter 
nazionali, anche qui princi­
pali operatrici e mcnopoli-
stiche del capitali come del­
le tecnologie, sono molteplici: 
« scrematura » dei pozzi en­
ti ati in sfruttamento, trascu­
rando l depositi meno ricchi; 
rallentamento delle perfora­
zioni; lenta progressi!ne del­
le s t rut ture di raccolta e 
trasporto. D'altra parte. 3e 
il governo inglese ha inte­
resse ad accelerare l'estra­
zione per migliorare la bi­
lancia dei pagamenti questo 
interesse cade di fronte alla 
prospettiva che l 'aumento del­
l'offerta indebolisca il prezzo 
del gieggio. Di qui una divi 
sicne all ' interno stesso di un 
possibile schieramento di 
una ristrutturazione dei mer­
cati petroliferi internazionali 
che abbandoni ogni pretesa 
di determinazione mcnopoli 
stica del prezzo. 

Eletti i presidenti dei nuovi organi 

Accordo unitario 
in Piemonte per 
i 15 comprensori 

r- I 

Confermate 
le accuse 

di Margherite) 
al 2° celere 
di Padova 
Margherilo aveva ragione. 

Quanto il capitano aveva de­
nuncialo sui melodi e I liste-
mi dei suoi superiori al 2 . re­
parto celere di Padova, e stato 
ora puntualmente confermato 
n:l rapporto diviso in sette ca­
pitoli che la commissione inca­
ricata dal ministro dell'Interno 
Cossiga ha portato a termine. 
Il rapporto, già consegnato al 
ministro, e lormato di 104 car­
telle: per la sua stesura tono 
stali interrogali 88 Ira agenti, 
sottulliciali e ulliciali, durante 
quasi due mesi, dal S ottobre 
alla fine di novembre. 

Le conclusioni del rapporto 
confermano nel reparlo celere 
di Padova l'uso di manganelli 
con anima di metallo e fiondo 
con biglie di acciaio, la dota­
zione di pistole fuori ordinan­
za agli ulliciali, l'addestramen­
to al lancio delle • molotov » 
con innesco potenzialo. E in 
più, episodi di « interperanza » 
da parte di agenti in borghese 
t traffico, anche se episodico, 
di armi con elementi fascisti. 

I provvedimenti che la com­
missione ora suggerisce vanno 
nel senso della totale ristruttu­
razione del 2 . celere, comin­
ciando dal trasferimento di uf­
ficiali • sotloufficiali. Il secon­
do passo sarà lo smantellamen­
to del reparto verso la meta 
del prossimo anno. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 20. 

I consigli dei comprensori 
del Piemonte si sono riuniti 
per la prima volta sabato 
scorso, ed hanno proceduto 
alla elezicne dei loro organ: 
esecutivi. A questo a t to Im­
portante. che sanc.sce l'effet­
tivo decollo dei 15 compren­
sori. in cui è stato suddiviso 
il territorio piemontese, si è 
giunti sulla base di un ac­
cordo di massima sottoscrit­
to a livello regionale. 

L'accordo prevede: a) che 
i comprensori, definiti come 
organi democratici e decen­
trati della regione con speci­
fiche funzicni di program­
mazione. non comportino un 
ulteriore aumento degli ap 
parati burocratici ma assor-
bano gradualmente persona­
le e competenze da nitri enti 
locali e in particolare dalle 
province, anche in vista di 
un graduale superamento di 
queste ultime; b) che nella 
e'ezicne dei precidenti e de­
gli organi esecutivi di com­
prensorio. si evitassero mec­
caniche contrapposizioni di 
schieramenti: e) che si rea­
lizzasse una designazione 
concordata dei presidenti di 
comprensorio 

Sal'a ba-e di questo ac­
cordo. i ccnsieli di compren­
dono hanno proceduto alla 
elezione dei presidenti. 

I presidenti eletti sono 
i seguenti: Mercandmo (PCI.» 
per .1 comprensorio di Tori­
no. Notti (PCI» per Alessan­
dria. Valer, (PCI) per Ver­
celli. Fassino fPLIi per Cu­
neo. Rieo.one (PSDI) per No­
vara. Bersano <DC» per Asti. 
Barbera (PRl i per Biella. 
Tartaglia (PSD per Ivrea. 
Ramoni (PSD per Verbania. 
Astori <DC> per B o r g o g n a . 
Martinetti (DCi per Mondo-
vi. Bcnard: fPSDI» per Alba-
Bra. Quazlia iDC) per Sa-
luzzo Savieliano-Fossano. Ber-
tolone «PSD per Casale Mon­
ferrato. 

Elio Spada 

Un aereo USA 
inabissato 

vicino Manila 
MANILA. ^J 

Un aereo a F 14 TOM" AT >» 
de.la mar.na statun.ten.-e ha 
ftìL.to .eri l'Uterrflgg:o sa 'a 
portaerei « Enterprise •> e .s. 
e mabbissato nel mar dcha 
C.n^ a c r e a 320 ch'.lometr. 
ad ovest d. Manila. Lo ha 
annunciato un portavoce del­
la Mar.na statunitense 

D re'.' ire 
LUCA PA VOLI NI 

C>nd r< f'.re 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.r«-'''jrc rc^por*ah 'e 
ANTONIO ZOLLO 
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